
 

 

 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 

 

A001385 - FISIOLOGIA GENERALE E OCULARE 
 

 

Corso di studi di riferimento LB24 - OTTICA E OPTOMETRIA 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI MATEMATICA E FISICA "ENNIO DE GIORGI" 

Settore Scientifico Disciplinare BIO/09 

Crediti Formativi Universitari 8 

Ore di attività frontale LEZ:64 

Ore di studio individuale  

Anno di corso 2° 

Semestre Primo 

Lingua di erogazione italiano 

Percorso  PDS0-2010 - PERCORSO GENERICO/COMUNE 

 

 

Prerequisiti Conoscenze di base di Biologia Generale e di Anatomia Oculare 

Contenuti I meccanismi fisiologici dipendono dalle proprietà delle loro parti 
costitutive. La prima parte del corso si propone di fornire agli 
studenti i fondamenti della fisiologia generale e cellulare, con 



particolare riferimento alle cellule nervose e muscolari e agli 
organi di senso; nella seconda parte il corso si focalizza sullo studio 
dell’occhio come organo integrato e sulla fisiologia della visione. 

Obiettivi formativi Il corso presenta i fondamenti della fisiologia generale, con 
particolare riferimento alla fisiologia delle cellule nervose in 
generale e delle cellule retiniche e dell’area visiva primaria in 
particolare.  Obiettivi generali da raggiungere:  

(a) comprensione del funzionamento delle cellule viste come 
elementi alla base di tutte le strutture e le funzioni dei viventi. 

(b) comprensione del funzionamento della retina e del sistema 
visivo nell’Uomo. 

Conoscenze e comprensione. Possedere una solida conoscenza di 
base dei meccanismi fisiologici. 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: essere in grado 
di comprendere il modo attraverso cui il sistema visivo tratta ed 
interpreta le scene visive.  

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti sarà tale da 
rendere le informazioni di base sufficienti a rendere comprensibile 
la fisiologia del sistema visivo. 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta 
in modo da consentire l’acquisizione del lessico necessario per una 
comprensione integrata della Fisiologia. 

Capacità di apprendimento. Saranno indicati argomenti da 
approfondire, strettamente correlati con la Fisiologia del sistema 
visivo (per es. l’uso di griglie sinusoidali, la sensibilità al contrasto, 
la visione dei colori, le illusioni ottiche eccetera). 

 

Metodi didattici La modalità di erogazione della didattica è del tipo tradizionale, 
con 8 CFU di lezioni frontali in aula. Le lezioni in aula prevedono 
l’utilizzo di file animati in PowerPoint o simili. 
 

Modalità d’esame  Il conseguimento dei crediti attribuiti all'insegnamento è ottenuto 
mediante esame orale; 
inoltre, gli studenti frequentanti almeno i tre quarti delle lezioni 
possono sostenere un test scritto a risposta multipla riferito agli 
argomenti della Fisiologia generale e da sostenere a metà corso. 
Gli studenti che superano l’esonero sostengono l'esame orale 
soltanto sugli argomenti di Fisiologia Oculare. 
 

Programma esteso I° parte - Fisiologia Generale 
Il vivente come sistema termodinamico 
Organizzazione generale dell’organismo e concetto di omeostasi 
La cellula: struttura e funzioni 
I trasporti di membrana e i canali ionici 
La comunicazione cellulare, i messaggeri chimici e la trasduzione 



del segnale 
I potenziali elettrici delle cellule; genesi del potenziale di 
membrana a riposo  
Il potenziale d’azione: genesi e conduzione 
Sinapsi elettriche e sinapsi chimiche eccitatorie e inibitorie 
I neurotrasmettitori 
Integrazione neuronale: sommazione e codice di frequenza 
Il Sistema Nervoso Centrale e Autonomo 
Generalità sui sistemi sensoriali 
Il sistema uditivo e il sistema vestibolare 
 
II° parte - Fisiologia Oculare 
L'occhio; potere diottrico. 
Cristallino e accomodazione 
Riflesso pupillare alla luce 
Il liquido lacrimale 
I liquidi endo-oculari: formazione e considerazioni funzionali 
Retina centrale e periferica; neuroni intraretinici e connessioni 
Fotorecettori; ultrastruttura di coni e bastoncelli  
Fototrasduzione; le rodopsine e il retinale 
Funzioni delle cellule bipolari, orizzontali, amacrine e gangliari 
Vie ON e OFF della retina 
Campi recettivi e contrasti 
Molecole neuroattive nella retina  
Visione fotopica e scotopica 
Bastoncelli e visione notturna 
Adattamento alla luce e al buio 
Contrasto cromatico e acromatico 
I differenti tipi di coni e la visione dei colori 
La visione dei colori; teorie di Young-Helmholtz, di Hering e a stadi 
(Retinex) 
L'acuità visiva e la sensibilità al contrasto 
Il corpo genicolato laterale  
Organizzazione e funzione della corteccia visiva 
Moduli corticali 
Visione in V1; cellule semplici, complesse e ipercomplesse 
Blob e cellule a doppia opponenza cromatica 
Gerarchie delle aree visive 

Testi di riferimento RIFERIMENTO PRINCIPALE:  Copie informatiche delle lezioni in 
formato .pdf disponibili online sul sito del docente. 
TESTI DI CONSULTAZIONE: 
1. Occhio, cervello e visione – Hubel, DH - Zanichelli 
2. Fisiologia – Autori Vari – a cura di D’Angelo E, Peres A – edi-
ermes 
3. Fisiologia - terza edizione – Stanfield CL e Germann WJ – EdiSES 

Altre informazioni utili  

 



 
 

 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 

 

A004417 - PSICOLOGIA DELLA VISIONE 
 

 

Corso di studi di riferimento LB24 - OTTICA E OPTOMETRIA 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI MATEMATICA E FISICA "ENNIO DE GIORGI" 

Settore Scientifico Disciplinare M-PSI/01 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale LEZ:48 

Ore di studio individuale  

Anno di corso 2° 

Semestre  

Lingua di erogazione italiano 

Percorso  PDS0-2010 - PERCORSO GENERICO/COMUNE 

 

 

Prerequisiti Conoscenze di base dell’anatomia dell’occhio e dell’encefalo. Conoscenze 
di base sulle caratteristiche fisiche della luce. Conoscenza di base per 
lettura di articoli scientifici scritti in lingua inglese. 

Contenuti Il programma intende dare una base generale alle teorie sulla Psicologia 
della Visione verranno affrontati i temi legati a: sensazione, percezione, 
paradigmi nelle teorie della percezione, bari neurali della percezione 
visiva, visione centrale e periferica, aspetti funzionali della corteccia 



visiva, percezione dei colori, percezione della profondità, percezione del 
movimento, percezione della forma, illusioni ottiche, prevedibilità dello 
stimolo e costanza percettiva, distorsioni cognitive. 

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione. Abbiano dimostrato conoscenze e capacità di 
comprensione all’interno della Psicologia della Visione.  Il livello di 
conoscenze deve essere caratterizzato dall’uso dei testi di riferimento, in 
particolare all’associazione tra più aspetti multidisciplinari legati alla 
visione. 

Obiettivo formativo sarà quello di arrivare alla conoscenza, con il supporto 
di  papers scientifici, di alcuni temi innovativi nelle neuroscienze cognitive. 
Ulteriore obiettivo formativo sarà quello di mettere lo studente nella 
condizione di elaborare e/o applicare idee innovative all’interno del 
contesto di ricerca sperimentale  

Capacità di applicare conoscenze e comprensione (applying knowledge and 
understanding). siano capaci di applicare le loro conoscenze e capacità di 
comprensione in maniera da dimostrare un approccio professionale al loro 
lavoro, e possiedano competenze adeguate sia per ideare e sostenere 
argomentazioni che per risolvere problemi nell’ambito della psicologia 
della visione, con particolare riferimento ai sistemi neurali e alle 
applicazioni attraverso le nuove tecnologie. 

Autonomia di giudizio (making judgments in autonomy and criticality) 
abbiano la capacità di raccogliere e interpretare i dati sperimentali 
all’interno della Psicologia della Visione  ritenuti utili a determinare giudizi 
autonomi e critici, inclusa la riflessione (critica) su temi neuroscientifici ed 
etici. 

Abilità comunicative (communication skills) sappiano comunicare 
correttamente in un contesto scientifico ed abbiano sviluppato quelle 
capacità di apprendimento che sono loro necessarie per intraprendere studi 
successivi con un alto grado di autonomia.  

Metodi didattici Lezione frontale e ore in laboratorio con esperimenti EEG sulla 
percezione visiva 

Modalità d’esame L’esame sarà orale sulla parte generale del corso, inoltre lo studente dovrà 
fornire una tesina scritta in ppt su un argomento a scelta affrontato durante 
il corso. 

Programma esteso Anatomia Funzionale dell’Occhio e del sistema periferico 
recettoriale; Anatomia funzionale della corteccia visiva; Processi 
primari nella Visione. Aspetti Evoluzionistici legati alla Visione. 

Visione Centrale e Periferica. 

Visione del Contrasto, Visione del Colore. 

Visione e Sistema Vestibolare, Visione e Profondità, Visione e 
Movimento.  

Visione tridimensionale. Disparità retinica e stereopsi. 



Visione e sistema uditivo (aspetti attentivi crossmodali) 

Visione e sistema olfattivo (aspetti legato alla Visual Imagery) 

Movimenti Oculari e soppressione cerebrale del movimento; 
movimenti oculari e connettività; Movimenti Oculari, Stadi del 
Sonno e Sonno REM.  

Rappresentazione dell’Immagine da locale a globale 

Il Riconoscimento Visivo – Processi Top Down e Bottom Up. 

Riconoscimento degli Oggetti 

Riconoscimento dei Volti – Giro Fusiforme 

Mental Imagery 

Attenzione Visiva – Arousal – Modelli di Processamento attentivo  
visuo – spaziale  Task comportamentali e psicofisiologici. 

Neglect 

Coscienza Visiva 

Testi di riferimento Martha J.Farah The Cognitive Neuroscience of Vision, Blackwell 
Publishing, 2005 

Wolfe, Kluender, Levi, Bartoshuk, Herz, Klatzy, Lederman, 
Sensazione e Percezione, Zanichelli editore, 2007 

Altre informazioni utili Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente 
utilizzando le modalità previste dal sistema VOL  

Per qualsiasi altra informazione rivolgersi a 
sara.invitto@unisalento.it 

 

 



 
 

 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 

 

A003375 - PATOLOGIA OCULARE ED ELEMENTI DI IGIENE - MODULO A003376 - 
PATOLOGIA OCULARE 

 

Corso di studi di riferimento LB24 - OTTICA E OPTOMETRIA 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI MATEMATICA E FISICA "ENNIO DE GIORGI" 

Settore Scientifico Disciplinare MED/30 

Crediti Formativi Universitari 4 

Ore di attività frontale LEZ:32 

Ore di studio individuale  

Anno di corso 2° 

Semestre  

Lingua di erogazione italiano 

Percorso  PDS0-2010 - PERCORSO GENERICO/COMUNE 

 

 

Prerequisiti Conoscenza dell'anatomia e della fisiologia dell'occhio 

Contenuti Trattazione delle principali patologie dell'apparato visivo con particolare 
riguardo alla patogenesi ed alla sintomatologia clinica 

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione. Possedere una buona preparazione di base 
riguardo alle malattie dell'occhio. 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione:  # essere in grado di 



riconoscere la presenza delle principali patologie dell'occhio per poter 
inviare il paziente dal medico competente; # essere capaci di leggere e 
comprendere, in modo autonomo, testi di base di Oftalmologia 

Autonomia di giudizio. Le lezioni saranno sviluppate in modo da 
consentire allo studente di poter formulare un opportuno sospetto 
diagnostico e poter consigliare quando rivolgersi da un medico 
specialista. 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta in 
modo da consentire l’acquisizione di una buona capacità comunicativa in 
ambito oftalmologico. 

Capacità di apprendimento. Saranno indicati argomenti da approfondire, 
strettamente correlati con l’insegnamento, al fine di stimolare la capacità 
di apprendimento autonomo dello studente. 

Metodi didattici lezioni frontali 

Modalità d’esame Prova orale finalizzata alla valutazione del grado di conoscenza dello 
studente sugli argomenti in programma 

Programma esteso Patologia di: congiuntiva, cornea, cristallino, uvea, retina, 
glaucoma 

Testi di riferimento Sborgia C, Delle Noci N. : Patologie dell'apparato visivo. 

Brad Bowling: Kanski oftalmologia clinica. 

Altre informazioni utili  

 

 

 



 
 

 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 

 

OTTICA DELLA CONTATTOLOGIA 1 CON LABORATORIO 
 

 

Corso di studi di riferimento LB24 - OTTICA E OPTOMETRIA 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI MATEMATICA E FISICA "ENNIO DE GIORGI" 

Settore Scientifico Disciplinare FIS/07 

Crediti Formativi Universitari 8 

Ore di attività frontale ESE:24, LEZ:48 

Ore di studio individuale  

Anno di corso 2° 

Semestre  II 

Lingua di erogazione italiano 

Percorso  PDS0-2010 - PERCORSO GENERICO/COMUNE 

 

 

Prerequisiti Lo studente deve conoscere le caratteristiche dell’anatomia del segmento 
anteriore e le caratteristiche ottiche dell’occhio 

Contenuti Caratteristiche lenti a contatto, ottica delle lenti a contatto, esami 
preliminari (topografia corneale, esame in lampada a fessura, esame del 
film lacrimale), geometrie disponibili, materiali, criteri di scelta e 
determinazione dei parametri, valutazione delle lenti applicate. 



Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione. Verranno acquisite le conoscenze di base 
per comprendere le caratteristiche delle lenti a contatto, con riferimento 
ai principali test da effettuare prima della loro applicazione e alle 
indicazioni per la scelta delle loro caratteristiche. Verranno inoltre 
analizzate le procedure di esame necessarie per la valutazione della 
relazione lente a contatto/cornea. 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione. I vari argomenti 
introdotti nel corso, costituiranno una solida base di partenza per gli 
approfondimenti che si incontreranno nel corso di Ottica della 
contattologia II con laboratorio. 

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti e delle argomentazioni 
sarà svolta in modo da migliorare la capacità dello studente di effettuare 
autonomamente la scelta delle caratteristiche di una lente a contatto ed 
effettuare i relativi controlli pre e post applicativi. 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta in 
modo da consentire l’acquisizione di una buona capacità di comunicare in 
modo chiaro e privo di ambiguità problemi, idee e soluzioni riguardanti 
l’applicazione di lenti a contatto realizzate in materiale rigido gas-
permeabile, hydrogel e silicone hydrogel, ad un pubblico specializzato o 
generico. 

Capacità di apprendimento. Saranno indicati argomenti da approfondire, 
strettamente correlati con l’insegnamento, al fine di stimolare la capacità 
di apprendimento autonomo dello studente. 

Metodi didattici Lezioni frontali, esperienze di laboratorio  

Modalità d’esame L’esame è orale con domande relative alla parte teorica del corso inoltre è 
prevista una parte pratica relativa all’utilizzo degli strumenti utilizzati per 
la scelta delle caratteristiche delle lenti a contatto  

Programma esteso Caratteristiche lenti a contatto e loro classificazione, indicazioni e 
controindicazioni all’ utilizzo di lenti a contatto, ottica delle lenti a 
contatto, esami preliminari necessari per la scelta delle caratteristiche di 
una lente a contatto (topografia corneale, esame in lampada a fessura, 
esame del film lacrimale), lenti contatto in materiali rigidi gas permeabili 
(geometrie disponibili, materiali, criteri di scelta e determinazione dei 
parametri), valutazione delle lenti applicate, lenti contatto in materiali 
hydrogel e silicone hydrogel (geometrie disponibili, materiali, criteri di 
scelta e determinazione dei parametri), valutazione delle lenti applicate. 

Testi di riferimento Bennett E.  Clinical Manual of Contact Lenses   
Efron N.  Contact Lens Practice   
Phillips A.  Contact Lenses    

Altre informazioni utili  
 



 

 

 

 

 

 

A003379 - TECNICHE FISICHE PER L'OPTOMETRIA I 

 

 

Corso di studi di riferimento LB24 - OTTICA E OPTOMETRIA 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI MATEMATICA E FISICA "ENNIO DE GIORGI" 

Settore Scientifico Disciplinare  

Crediti Formativi Universitari 10 

Ore di attività frontale 104 tra didattica frontale e laboratorio pratico 

Ore di studio individuale  

Anno di corso 2° 

Semestre I 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  PERCORSO COMUNE 

 

 

Prerequisiti Conoscenze di base del sistema visivo dal punto di vista anatomico e 

fisiologico, conoscenza di base della struttura funzionale del processo 

visivo.  

Contenuti La misurazione nell’ambito optometrico 

Relazione ametropie-optometrista 

La condizione oculare nella norma “semiotica della normalità” 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 



 

Strumentazione d’uso generale 

Qualificare la “visione” 

Quantificare la “visione” 

Approfondimenti sulle anomalie rifrattive 

Approfondimenti sull’accomodazione, convergenza, triade accomodativa 

Connotazione del problema visivo  

Tecniche per l’esame refrattivo 

Occhiali e lenti oftalmiche 

Obiettivi formativi Introdurre lo studente ai criteri e alle tecniche di valutazione 

quantitativa e qualitativa (funzionale) della visione. Fornire 

conoscenze e abilità per la valutazione e misura delle ametropie, 

della funzione accomodativa e binoculare e di altre funzioni visive. 

Fornire conoscenze e abilità essenziali per condurre un esame 

visivo optometrico di base. Fornire le competenze per esercitare la 

professione in ambito di un laboratorio optometrico ed oftalmico  

 

Metodi didattici Lezioni frontali in aula correlate a lezioni di laboratorio pratico 

Lezioni di laboratorio lenti oftalmiche, teoriche e pratiche 

Correlazione step by step del percorso didattico e di quello pratico 

Modalità d’esame ESAME SCRITTO, 50 domande risposta multipla e due domande 

aperte 

ESAME ORALE-PRATICO, discussione orale, prova pratica mirata 

alle esperienze di laboratorio di optometria, lettura di lenti al 

frontifocometro, discussione della parte di laboratorio lenti 

oftalmiche 

CONSEGNA DELLE SCHEDE DI LABORATORIO SVOLTE 

Programma esteso La misurazione nell’ambito optometrico 

1. Differenza tra compensazione e correzione,  generalità su dati 

normali e medi relativi alla visione, 

2. variabilità; concetto d’errore. 

3. Misurazioni oggettive e soggettive; confronto valori oggettivi e 

sensazioni soggettive (cenni sulla Legge di Weber). 

4. Simboli, abbreviazioni e convenzioni d'interesse. 

 

Relazione ametropie-optometrista 



 

1. Cenni sulle implicazioni della relazione con un soggetto nel 

contesto dell’optometria; il problema della compliance 

2. Archiviazione dati: strategie, privacy del soggetto 

 

In seguito si è introdotto il sistema visivo, sia a livello anatomico, 

che funzionale: 

 

La condizione oculare nella norma “semiotica della normalità” 

1. Indicazioni sul concetto di “normalità” di occhio e sistema visivo. 

2. Ispezione non strumentale e strumentale: oftalmoscopia, 

biomicroscopia  (tecniche di osservazione, osservazioni 

fondamentali) 

 

Con queste basi teoriche, è stato possibile cominciare le lezioni di 

laboratorio pratico. 

Sono stati introdotti pertanto le strumentazioni di laboratorio, con 

l’introduzione dei test funzionali per l’analisi qualitativa e 

quantitativa. 

 

Strumentazione d’uso generale 

1. Cassetta lenti e montature di prova, forottero; lenti e prismi; 

combinazione di più lenti; occlusori; altri dispositivi 

2. Caratteristiche dell’ambiente di esame 

3. Strumenti ambientali, non ambientali; simulazione delle 

condizioni visive 

4. Sistemi di classificazione delle valutazioni, delle osservazioni; 

localizzazioni 

 

Qualificare la “visione” 

1. Concetto di Abilità Visive : indagine qualitativa e studio visuo 

spaziale 

2. Dominanza dei due occhi: tecniche 

3. Riflesso visuoposturale (revip) 

4. Cover Test  

5. Motilità (pursuit e saccadi) 

6. Visione ed equilibro  

 

Quantificare la “visione” 

1. Acuità visiva: sistemi di misura, valutazione dei dati, notazione. 

2. Visione del colore: fondamenti su tecniche e metodi 

3. Visione Stereoscopica 

4. Campo visivo: fondamenti, tecniche d’indagine strumentali e 

non 

 

In seguito sono stati introdotti i concetti di ametropie, con le relative 

classificazioni, per poi passare allo studio approfondito delle componenti 

funzionali del sistema visivo. 

 



 

Approfondimenti sulle anomalie rifrattive 

1. Ametropie: miopia, ipermetropia, astigmatismo: definizioni, 

distribuzione, forme, prevalenza, evoluzione e controllo, 

2. Emmetropizzazione. 

3. Presbiopia: condizione; effetti visivi. 

4. Criteri di compensazione e gestione delle ametropie. 

 

Approfondimenti sull’accomodazione, convergenza, triade 

accomodativa 

1. Accomodazione: funzione. 

2. Accomodazione e convergenza. 

3. Quantificazione di base della funzione accomodativa. 

 

Infine sono stati introdotti i concetti d’esame, e di esame visivo, in 

termini di controllo visivo. 

 

Connotazione del problema visivo  

1. Individuazione e  valutazione del problema visivo, sintomi e 

segni correlati con la visione. 

2. Anamnesi: concetto di “lamento” principale, criteri per l’analisi 

del disturbo; metodo di conduzione dell’anamnesi; analisi 

3. delle attività del soggetto in relazione alla visione. 

4. Indicazioni generali su: sintomi gravi e urgenze legate alla 

visione. 

 

Tecniche per l’esame refrattivo 

1. Refrazione oggettiva: cheratometria e valutazione delle curve 

corneali; tecniche di schiascopia statica ;refrattometria e 

autorefrattometria 

2. Refrazione soggettiva da lontano: tecniche per la refrazione 

sferica (uso delle mire da acuità ad alto contrasto, test 

bicromatico, cilindro crociato di Jackson fisso), astigmatica 

(quadranti, cilindro crociato di Jackson, fessura stenopeica); 

annebbiamento.  

3. Refrazione soggettiva prossimale: tecniche (test bicromatico, 

cilindro crociato di Jackson fisso) 

4. Procedure per il bilanciamento: fondamenti, test dissocianti (con 

prismi, di Turville, polarizzantiPunto conclusivo della refrazione; 

ambito di visione nitida 

5. La testistica nelle procedure standardizzate (21 OEP) 

 
 

 

 

 

Il laboratorio di Optometria è stato incentrato su i seguenti argomenti: 

 

 



 

ATTIVITÀ LABORATORIO OPTOMETRICO 
 

1. Apertura di una scheda optometria valutazioni iniziali 

2. Anamnesi e storia visiva di un soggetto  

3. Acuità visiva. 

4. Valutazione delle abilità visive: movimenti oculari, livello di 

binocularità, saccadi, inseguimenti, punto prossimo di 

convergenza, riflesso visuo posturale. 

5. Cornea: cheratometria(concetti introduttivi) 

6. Refrazione oggettiva: refrazione totale con schiascopia e 

refrattometria 

7. Refrazione soggettiva da lontano 

8. Refrazione soggettiva prossimale 

9. Accomodazione: ampiezza, facilità, accomodazione relativa 

10. Esame visivo optometrico completo (refrazione e visione 

binoculare) 

11. Analisi visiva secondo i 21 punti dell’Optometric Extension 

Program (testistica base) 

 

LABORATORIO LENTI OFTALMICHE 
 
1.Lenti oftalmiche 

2.Lenti  occhiali 

3.Frontifocometro 

4.Dalla scelta alla consegna di un occhiale 

5.Ricetta oftalmica 

 

Testi di riferimento Dispense in formato pdf e digitale fornite dal docente 

A.Rossetti, P.Gheller , “Manuale di Optometria e contattologia, 

edizione Zanichelli 

A.Maiocchi “manuale pratico per l’esecuzione di un esame visivo” 

edizioni Mdicalbooks 2007 

Grosvenor TP. , “Primary care optometry”, 3 ed. Boston: 

Buttrworth-Heinemann 

 

Altre informazioni utili  

 

 



 

 
 

 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 

 

A004612 - FISICA II 
 

Corso di studi di riferimento LB24 - OTTICA E OPTOMETRIA 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI MATEMATICA E FISICA "ENNIO DE GIORGI" 

Settore Scientifico Disciplinare FIS/01 

Crediti Formativi Universitari 8 

Ore di attività frontale ESE:24, LEZ:48 

Ore di studio individuale  

Anno di corso 2° 
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Prerequisiti Conoscenza degli elementi di base della fisica e della 
meccanica, operazioni vettoriali, geometria nello spazio, 
calcolo differenziale e integrale 

Matematica, fisica I 
Contenuti Il corso di fisica II riguarda l’elettromagnetismo fino 

all’introduzione alle onde elettromagnetiche. L’obiettivo del 
corso è fornire gli elementi di base dell’elettromagnetismo 
(Forza di Coulomb, Campo Elettrico, Potenziale Elettrico, 
Forza di Lorentz, Campo Magnetico, Leggi di Biot-Savart, 
Faraday e Ampère) per arrivare a capire le equazioni di 
Maxwell e quindi le Onde Elettromagnetiche. 



 

 

Obiettivi formativi Conoscenza dell’elettromagnetismo e delle equazioni di 
Maxwell. Capacità di risolvere problemi di elettromagnetismo 

 
Metodi didattici i metodi didattici consistono in lezioni frontali corredate da 

esercitazioni. 
Modalità d’esame esame scritto. Possibile l'integrazione con una prova orale per 

miglioramento dell'esito dello scritto (solo con votazione allo 
scritto superiore a 15). Tale modalità è coerente con gli 
obiettivi formativi che prevedono la capacità di risolvere 
problem di elettromagentismo 
 

Programma esteso La Legge di Coulomb 

Il Campo Elettrico 

Legge di Gauss 

Applicazioni della Legge di Gauss 

Potenziale Elettrostatico 

Capacità e Condensatori 

Corrente elettrica e Legge di Ohm 

Circuiti e Leggi di Kirchoff 

Campi Elettrici e Dielettrici 

Il Campo Magnetico 

La Legge di Biot-Savart 

La Legge di Ampere 

La Legge di Faraday 

Campi elettrici e Magnetici nella materia 

Materiale Diamagnetici Paramagnetici e Ferromagnetici 

La corrente di spostamento e le equazioni di Maxwell 

Introduzione alle Onde Elettromagnetiche 
Testi di riferimento Serway-Jewett Fisica II Volume - Edises 



 

Altre informazioni utili https://web.le.infn.it/marsella/didattica/fisica-ii-per-ottica-e-
optometria/ 
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Prerequisiti Lo studente deve conoscere le leggi dell’elettromagnetismo classico fino 
alle Equazioni di Maxwell  

Contenuti Il corso è diviso in tre parti: nella prima si introduco i concetti di onde, sia 
meccaniche che elettromagnetiche, fino ai concetti dell’ottica 
ondulatoria. Nella seconda parte vengono descritti i principali componenti 
optelettronici, come specchi, diodi laser, LED e fotodiodi. Infine nella terza 
vengono soiegati i principi fisici dietro alcune strumentazioni 



optometriche come retinoscopi, aberrometri e OCT. Sono svolte delle 
esperienze di laboratorio 

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione: # Possedere una solida preparazione con un 
ampio spettro di conoscenze di base su ottica ondulatoria e 
optoelettronica. 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: # essere in grado di 
capire i fenomeni di tipo ondulatorio della radiazione luminosa, # essere 
in grado di descrivere il funzionamento di semplici dispositivi 
optoelettronici come LED, diodi Laser, # essere capaci di comprendere i 
processi fisici alla base di strumentazione optometrica. 

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti e delle argomentazioni 
sarà svolta in modo da migliorare la capacità dello studente di 
riconoscere strumentazione optoelettronica avanzata. 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta in 
modo da consentire l’acquisizione dei fenomeni fisici e dei principi che 
sono dietro la strumentazione ottica. 

 Capacità di apprendimento. Saranno indicati argomenti da approfondire, 
strettamente correlati con l’insegnamento, al fine di stimolare la capacità 
di apprendimento autonomo dello studente. 

-  
Metodi didattici Lezioni frontali, esperienze di laboratorio con relazioni 

Modalità d’esame Fornire informazioni dettagliate sulle modalità d’esame in cui, oltre ad 
indicare la tipologia, si precisino i motivi delle scelte con riferimento agli 
obiettivi formativi dell’insegnamento. 

Programma esteso L’esame è orale e consiste nella discussione di una relazione di laboratorio 
e successivamente di domande sulla parte teorica del corso. 

Testi di riferimento Jewett & Serwey: Principi di Fisica V Edizione Edises editore  
V. De Giorgio & I. Cristiani: Note di Fotonica  
M. Kaschke et al Optical Devices in Ophthalmology and Optometry  

Altre informazioni utili  
 



Attività formative a scelta dello studente 


